FEDE VERA…

Fede vera non è a Pasqua ma al Venerdì Santo, così recita una delle poesie di Turoldo. Troppo bello è Gesù a Pasqua? Troppo repellente al Venerdì Santo? Quale dei due è il vero Gesù? Entrambi, risponde il mio cuore. 

Oggi il Signore muore per noi, per tutti noi, in un gesto che alcuni hanno definito folle, ma che si spiega con un sola parola “amore”.

Oggi il Signore è ricoperto di polvere, di sangue, di sputi, di sudore. La sua pelle è incrostata di peccati, ma non i suoi… Si è ricoperto di peccati, di sporcizia… E’ completamente lordo ma non da sé, ma a causa nostra. Nella sera della cena Lui si è messo addosso questo nuovo abito, deponendo il vecchio. Questa è una Parola spezzata durante l’omelia di ieri della messa in Cena Domini. Ha deposto le sue vesti e si è rivestito delle nostre vesti. E, portando addosso questo abito, ha guardato il diavolo dritto negli occhi, senza proferire alcuna parola e si è avviato sulla via della croce.

Oggi il Signore è su questa via… per noi. Ma io perché dopo tutti questi anni devo pensare di avere qualcosa a che fare con quell’evento? Perché il mio cuore batte, batte per Lui, grazie a Lui… 

Oggi il Signore è immobile sulla croce a dare il Sangue. Lo dà tutto, lo dà fino all’ultima goccia, come balsamo per tutte le nostre ferite. Non c’è nulla che il suo Sangue non possa sanare, per questo lo dà tutto.

Oggi il Signore è sulle ginocchia di Maria, quelle stesse ginocchia sulle quali giocava quand’era bambino. Oggi lei lo stringe come lo stringeva allora e il suo cuore batte, batte, insieme al mio, per Lui e grazie a Lui.

Oggi il Signore riposa in un sepolcro, come noi un giorno. Dorme nella quiete, nella pace e nell’amore del Padre.

Oggi il Signore può guardare la morte in faccia e, sorridendo, dire “Ti ho sconfitta!”

